
25Giovedì
28 Novembre 2002 COMO CO

Varato ieri sera l’assestamento di bilancio: la manovra ha recuperato sei milioni di euro

Comune, ora i conti tornano
Ma la prossima mossa sarà l’aumento delle imposte

All’Unione industriali

Arte e cultura:
due vantaggi 
per l’impresa

INCONTRI 

L’incontro di ieri all’Unione Industriali [foto Bernasconi]

� Il binomio arte e cultura è stato al centro dell’incontro
di ieri all’Unione industriali di Como. Un appuntamento
voluto dall’associazione di via Raimondi per affrontare il
difficile ma quanto mai affascinante incontro tra cultura
e impresa e i vantaggi economici, fiscali ad esso collega-
ti. Tra gli intervenuti, oltre al presidente Giacomo Casti-
glioni, anche Pier Luigi Sacco, economista della cultura, il
direttore commerciale di Bologna Fiere Mauro Malfatti e
Massimo Sterpi, esperto di normative fiscali relative agli in-
vestimento culturali. Mecenatismo e pubblicità sono sta-
ti gli argomenti da prima affrontati con una rapida car-
rellata di esempi tratti dalla storia e dalle campagne degli
ultimi decenni. 
Un capitolo a parte è stato quello relativo alla normativa
vigente in termini di agevolazioni fiscali. Per arrivare al-
la fine a un’esperienza concreta con l’imprenditore can-
turino Maurizio Riva della Riva industria mobili che ha
spiegato i rischi, le difficoltà e le soddisfazioni di investire
nell’arte. «A differenza di tanti altri, io devo dal niente far
fiorire un fiore - ha detto - Per questo motivo in questi an-
ni abbiamo concepito il mobile come investimento, come
prodotto da tramandare. E abbiamo promosso una serie di
mostre nel nostro centro per fare cultura».

�  Ieri sera il Consiglio co-
munale, con il voto favore-
vole della sola maggioranza,
ha approvato la variazione
di bilancio che permetterà
di risparmiare sei milioni di
euro alle casse di Palazzo
Cernezzi. «Si tratta di una
manovra che prevede di po-
sticipare la realizzazione di
alcuni progetti previsti per
il 2002 agli anni venturi» –
ha sostenuto l’assessore alle
Finanze, Sergio Gaddi –
«senza incidere sui servizi
alla persona, che saranno
garantiti nella loro comple-
tezza». La variazione, vota-
ta al termine di un dibattito
durato otto ore e che ha im-
pegnato due sedute di Con-
siglio, può essere conside-
rata la prima contromisura
della maggioranza di cen-
trodestra per far quadrare i
conti del Comune. 
L’esigenza si è prodotta
principalmente per due fat-
tori. La prima causa era co-
nosciuta da tempo: i 50 mi-
lioni di euro incamerati dal-
la vendita delle azioni
dell’Acsm sono stati spesi
dalla precedente ammini-
strazione Botta e non sono
più fruibili dalla Giunta
Bruni per futuri investi-
menti. Solo in seconda bat-
tuta, invece, si è aggiunta la

seconda tegola: la legge fi-
nanziaria predisposta dal
Governo e attualmente al
vaglio del Parlamento pre-
vede tagli nei trasferimenti
non solo alle Regioni, che
stanno protestando vivace-
mente in questi giorni, ma
anche agli Enti locali, co-
stringendo le amministra-
zioni a fare salti mortali per

far quadrare i conti senza
scontentare i cittadini. 
La manovra approvata ieri,
come si diceva, costituisce
la prima contromisura alla
mancanza di fondi. La se-
conda, sicuramente meno
indolore e più invisa ai cit-
tadini, sarà l’innalzamento
di alcune tasse comunali.
L’intendimento era stato an-

ticipato da Gaddi nei giorni
scorsi e confermato succes-
sivamente dal sindaco, Ste-
fano Bruni. L’esatta entità
dell’innalzamento delle ali-
quote si conoscerà solo a di-
cembre, ma è già possibile
anticipare che le imposte
che subiranno ritocchi sa-
ranno quella di occupazio-
ne del suolo pubblico, l’Ici e
quella dei rifiuti. Non sono
esclusi altri ritocchi. 
Ieri sera in aula tentativo
dell’opposizione, esplicita-
to in due emendamenti di
Rifondazione ed affondato
dal voto della maggioranza,
di distogliere i soldi desti-
nati alla progettazione del
nuovo Sant’Anna a Lazzago
a favore di altre voci di bi-
lancio, con il chiaro scopo
di riproporre la ricostruzio-
ne del nosocomio nella sede
attuale. Si è fatta sentire an-
che Alleanza nazionale: il
capogruppo, Claudio Coren-
gia, ha detto che «i tagli fu-
turi alle spese non potran-
no intaccare il settore dei
servizi sociali, che dovrà
continuare ad erogare nel
2003 prestazioni dello stes-
so standard qualitativo di
quelle offerte nel 2002». La
richiesta incontrerà l’ap-
poggio del centrosinistra. 

Luca Marchiò

BREVI DI CRONACA

IERI, VICINO ALL’EX “SCACCO MATTO”

Ragazza investita, non è grave
(M. D. S.) - Non sono per fortuna gravi le condizioni di una gio-
vane investita ieri, poco prima delle 20, in via Borgovico nuova,
all’altezza del bar - ristorante “Bananitos” (l’ex “Scacco matto”).
La ragazza è stata portata in ospedale per accertamenti; rilievi a
cura di agenti del comando cittadino della Polizia stradale. 

DOMANI SERA AD APPIANO GENTILE

Giornalismo, parla Sallusti
Alessandro Sallusti, direttore responsabile di “Libero”, già di-
rettore de “La Provincia”, interverrà domani sera dalle 21 al ri-
storante Tarantola” di Appiano Gentile. Sarà ospite del ciclo di
incontri “Il grande giornalismo nasce in provincia”, moderato da
Severo Ghioldi. Ingresso libero. 

DOMANI SERA AD ALBATE

Ilaria Alpi, il libro-verità
(gi. ro.) - Domani sera alle 20.45 alla circoscrizione Uno di Al-
bate verrà presentato il libro “Ilaria Alpi - Un omicidio al croce-
via dei traffici”. Parteciperanno gli autori Alberto Chiara e Lu-
ciano Scalettari e lo studioso Gavino Puggioni; ingresso libero. 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE

Scuole: l’ora del confronto
(gi. ro.) - Nella seduta del Consiglio provinciale di martedì sera
è stato approvato all’unanimità un ordine del giorno dalla com-
missione istruzione in cui si chiede un intervento sulle scuole da
parte della Regione e dello Stato. Entro un mese verrà convoca-
to un incontro per discutere di tagli e riduzioni. 

ALLA CASA DEL FASCIO

Architetti, Piano dei servizi
Stasera dalle 21, nella sala conferenze al primo piano della Ca-
sa del fascio, in piazza del Popolo 4, l’Ordine d’architetti, piani-
ficatori, paesaggisti e conservatori della provincia di Como pro-
porrà una conferenza - seminario sul tema “Il piano dei servizi”.
Relatori gli architetti Alessandro Balducci, direttore del diparti-
mento di pianificazione alla facoltà di Architettura del Politecni-
co di Milano, e Arturo Lanzani, urbanista e docente a Pescara. 

CAUSA INFILTRAZIONI D’ACQUA

Asma, incontro trasferito
Il corso d’aggiornamento per medici di famiglia sull’areosolte-
rapia nel trattamento di asma, Bpco e tosse, relatori i medici Eli-
gio Carella e Antonio Paddeu, si svolgerà all’Hotel Due Corti in
piazza Vittoria 15, anziché all’Hotel Como, a causa delle infil-
trazioni d’acqua. Invariata la data del 30 novembre. Informazio-
ni: tel. 347/ 85.86.227.

Secco «no» da Città Possibile, consulente di Palazzo Cernezzi per strade e giardini

«Posteggi alle mura da bocciare»
� «Sconsolante». Così l’avvocato
Lorenzo Spallino, presidente dell’as-
sociazione Città Possibile, consu-
lente del settore Strade e Giardini
del Comune, giudica l’ipotesi
dell’assessore Umberto D’Alessandro
(FI). «Non spetta a me dirlo, ma se
qualcuno ritiene proprio diritto
quello di occupare con la propria
automobile gli spazi faticosamente
recuperati alla dignità architettoni-
ca complessiva del comparto mura-
rio che racchiude la Città Murata -
afferma Spallino - forse andrebbe
rieducato a più alti, migliori valori

di civiltà». Ma questo è solo uno de-
gli argomenti che suscitano la con-
trarietà di Città Possibile. Secondo
Spallino, con un’idea come quella
di D’Alessandro, Como va nel sen-
so «contrario a quello che in tutta
Italia si sta facendo in materia di
traffico e parcheggi». Lo ha eviden-
ziato, tra l’altro, un recente conve-
gno sul traffico svoltosi a Milano,
promosso dal Dipartimento di Eco-
nomia internazionale dell’Univer-
sità Cattolica a cui ha preso parte
anche l’avvocato Spallino. Il pro-
blema, oltre che urbanistico, è in

buona parte «culturale». La nostra
città - sottolinea il presidente - ha
evitato la «follia» del capoluogo da
un milione di abitanti a fine anni
cinquanta «opponendo il vuoto al
pieno», la Spina Verde «ai progetti
di comparto di cui Como Sole resta
la prima e ultima traccia». Spalli-
no, a nome di Città Possibile ritiene,
alla fine, che «la richiesta di una
parte della maggioranza di discute-
re in Consiglio comunale» l’ipotesi
di sperimentare il posteggio sotto le
mura «è assolutamente meritoria e
quindi va appoggiata».


